
Le nostre comunità stanno cambiando e diverse sono le 
sollecitazioni cui i Club vengono sottoposti. Le complessità 
che si aggiungono a quelle alcolcorrelate sempre più numero-

se e diversificate si affacciano al Club, portando con se una 

multidimensionalità dell’esistenza delle famiglie che chiede 
accoglienza e comprensione. 

Queste sofferenze sono frutto di una cultura generale e 

sanitaria che induce stili di vita comunitari sempre più di-
sgregati e solitari, lontani da qualsiasi forma di solidarietà so-

ciale. L’ecologia dei sistemi sociali è sempre più messa in di-
scussione da una organizzazione delle risorse tendente ad  i-

solare le persone, le famiglie, i gruppi, aumentando 

l’insicurezza e l’ingiustizia sociale. Lo stile di vita frutto del-
la cultura dominante promuove sempre più una “libertà” fon-

data sull’aumento dei consumi indiscriminato, specialmente 

verso forme di soddisfazione dei bisogni illusorie e grave-
mente lesive della salute individuale, familiare e sociale. 

Alla disponibilità di sostanze (alcol, altre droghe, uso in-
discriminato di farmaci, ecc…) si uniscono tutte le forme di 

azzardo, legali e non, destinate a sostenere l’illusione della 

fuga dalla realtà o del colpo di fortuna, che altro non fanno 
che aggravare lo stato di salute e la situazione delle persone e 

delle famiglie, aggiungendo complessità a complessità. 

Non si può fare a meno di pensare ad Hudolin ed alla sua 
continua sollecitazione ad occuparci di “Giustizia Sociale” e 

di “Pace”, da costruire attraverso il cambiamento di una cul-
tura sociale – di una spiritualità antropologica – che sostiene 

e promuove questa organizzazione comunitaria, molto capace 

di indurre gravi sofferenze e incapace però di attivare risposte 
atte ad alleviarle ed a prevenirle. 

Vogliamo riflettere sulla ecologia delle nostre relazioni, a 
partire da quelle familiari per arrivare a quelle sociali, per 

cercare lo spazio per le cose che potremmo fare a partire da 

noi, dalla nostra famiglia, dai nostri Club. 
A sostenerci in questa riflessioni quest’anno è venuto an-

che S.S. Francesco, con la sua enciclica “Laudato si” cui de-

dicheremo un approfondimento orientato a sostenerci nella 
necessità del prenderci cura delle nostre comunità sviluppan-

do azioni di solidarietà e di ecologia sociale. 

 

 

Destinatari 
Le famiglie ed i servitori-insegnanti dei Club Alcologici Terri-

toriali e dei Club degli Alcolisti in Trattamento che si rifanno 

all’insegnamento del prof. Vladimir HUDOLIN. 

Come si raggiunge la sede del corso 

Da Milano  -  tangenziale nord uscita LECCO, percorrere 

la SS 36 (Nuova Valassina) fino a Lecco; seguire le indi-

cazioni Bergamo fino a Vercurago. 

Da Bergamo – seguire le indicazioni Lecco – Como fino 

a Vercurago. 

A Vercurago seguire indicazioni per Somasca – 

S.Gerolamo. 

FS – Stazione di Calolziocorte o di Lecco. 

Aeroporti:  

di Milano -  Linate o Malpensa; di Bergamo Orio al Serio. 

In caso di utilizzo dei mezzi pubblici, concordare con 

l’organizzazione il modo per raggiungere la sede del Cor-

so. 

Pernottamento 

 

Presso la sede del corso sono disponibili 47 camere singo-

le. Il trattamento di pensione completa dalla cena di ve-

nerdì, al pranzo di domenica è concordato in circa €  

100.00. 

Nelle vicinanze sono disponibili per il pernottamento altre 

soluzioni a costi maggiori. 

 

Quota di iscrizione 

 

Viene fissata in  €  10.00 e potrà essere versata diretta-

mente alla segreteria del corso. 

L’iscrizione dovrà essere comunicata    

entro il 10 febbraio 2016   a: 
 

Angelo Tedioli 

- posta elettronica:  angelotedioli@gmail.com   

 

- tel.                                                0342.210057 

- cell.                                                339.4593870 
 

 

Carissimi amici, continuiamo nella nostra scelta di “sobrietà”, 

come di consuetudine ormai anche quest’anno il pieghevole ha 

una veste economica; il risparmio così realizzato verrà devolu-

to, come negli anni precedenti, a sostegno del lavoro che i Padri 

Somaschi, che ancora una volta ci ospitano gratuitamente, 

svolgono da anni a favore dei ragazzi di Romania in difficoltà. 

 

A.I.C.A.T. 
(Ass.ne Italiana dei Club Alcologici Territoriali) 

A.R.C.A.T. Lombardia  
(Ass.ne Regionale dei Club Alcologici Territoriali) 

 

Forum permanente nazionale dell’E.E.C. 

Forum dell’E.E.C. della Lombardia 

 

 

A.C.A.T.  

di Lecco - Valle S. Martino e di Sondrio  
Associazioni Zonali dei Club Alcologici Territoriali 

 

 

Organizzano il 

 

21°  

CORSO MONOTEMATICO DI SOMASCA 

delle Famiglie e dei Servitori-Insegnanti  di Club   

    

 

Sul tema: 

 

 

“Famiglie,Club  

e cura della Comunità ” 
etica dell’agire quotidiano per una nuova 

spiritualità antropologica 

 
Approccio sistemico e  multi-familiare  

secondo l’approccio-ecologico sociale proposto dal 

Professor  Vladimir HUDOLIN 
 

19 – 20 – 21 febbraio 2016 
 

 

 

“Centro di Spiritualità dei Padri Somaschi” 

Somasca di Vercurago  - Lecco 

mailto:angelotedioli@gmail.com


P R O G R A M M A 

 

 

Venerdì 19 febbraio 

 

 

 

“Apertura del corso” 

 

 

 

 

13.30 – 14.00 – Iscrizioni e sistemazione alberghiera 

 

Saluti degli organizzatori 

 

14.00 – 14.30 – Introduzione: 

 

o Saluti. 

o Perché questo corso. 

o Modalità di svolgimento del corso. 

 

            

 
 

 

 

“ECOLOGIA SOCIALE –  

GIUSTIZIA SOCIALE E PACE” 

 -  incontriamo l’enciclica “Laudato si” -  

 

14.30 – 16.00 – “Tutti  possiamo cambiare e migliorare 

l’ ecologia sociale, attivando stili di vita 

sobri e responsabili”. 

  Cristina  Simonelli  M. Antonella Grillo 

   

16.00 – 16.30 –   Pausa 

   

16.30 – 18.00 –  Gruppi autogestiti 

 

18.00 – 19.30 –  Discussione in comunità sulle conclu-

sioni dei gruppi autogestiti  

 

19.30               –  Cena 
 
 

Sabato 20 febbraio, mattina 

 

 

“CENTRALITA’ DELLA FAMIGLIA’” 

- nel funzionamento del Club  

e nei processi di cambiamento della  

spiritualità antropologica –  

                       
 

 9.00 – 11.00 –  Lavoro in gruppi autogestiti; 

“ Club – una comunità multifamiliare, 

della e  nella comunità locale – la dif-

fusione dei Club come strumento per 

prendersi cura delle nostre comunità ”. 

 

11.00 – 11.30 – Pausa 

 

11.30 – 12.30  –  Discussione in comunità sulle conclu-

sioni dei gruppi autogestiti  

                          

12.30               –  Pranzo 

 

Sabato 20 febbraio, pomeriggio 

 
 

 

“ECOLOGIA SOCIALE E CLUB”   

- Un impegno concreto e nuovo nella  

promozione di stili di vita sani - 

 
 

15.00 – 17.00 –   Lavori in gruppo autogestito 

- “ l’attivazione del club nella comunità 

promuove e completa il processo di cre-

scita e maturazione delle famiglie” 
   

17.00 – 17.30 – Pausa 

 

17.30 – 19.00 –  Discussione in comunità sulle conclu-

sioni dei gruppi autogestiti 

   

19.30          –  Cena 
 

 

 

Domenica 21 febbraio, mattina 

           

 

“Conclusione del corso” 

 

 9.00 – 11.00 –  Discussione in comunità: 

   Definizione delle conclusioni del corso 

riflessioni sul corso – modalità e conte-

nuti – necessità formative e programmi 

futuri. 

 

11.00 – 11.30 –  Pausa 

  

11.30 – 12.30 –  Comunità conclusiva –  approvazione 

delle conclusioni del corso e consegna 

degli attestati 

                           

12.30              –  Pranzo 
 

_____________________________________________ 

Il corso è affidato alla responsabilità, alla espe-

rienza ed alla conoscenza delle famiglie e dei 

servitori-insegnanti dei Club. 

Quest’anno sarà arricchito dalle riflessioni di 

Cristina Simonelli e Maria Antonella Grillo, 

del Coordinamento Teologhe Italiane, per un 

approfondimento sulle tematiche ecologico-

sociali dell’enciclica “Laudato si” di S.S. Papa  

Francesco ”. 

Uno spazio comune in cui, da membri di Club, 
possiamo ritrovarci a riflettere sulle nostre re-

sponsabilità rispetto alla ecologia-sociale delle  

comunità, alla ricerca delle azioni che potremmo 

fare per contribuire al cambiamento antropo-

spirituale necessario, magari proprio a partire 

dalle azioni che ci fanno stare meglio e che au-

mentano la salute nostra, delle nostre famiglie e 

delle nostre comunità, alimentando il percorso di 

crescita e di maturazione di ciascuno di noi. 
 


